
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9) 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò 
al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide 
che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore 
dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo 
al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro 
discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 

GIARDINO... CAREZZA  DI  DIO 
 

Il cosmo abissale e misterioso 
         un giardino 
  e l’Eterno vi si specchia 
        con il Verbo. 
 

La storia esaltante e tormentata 
           un giardino 
    e lo Spirito la feconda 
           con l’amore. 
 

L’Eden brulicante e benedetto 
           un giardino 
     e l’umano lo coltiva 
           col sudore. 
 

Il Golgota deturpato e infamante 
             un giardino 
     e il Cristo lo riscatta 
           con il sangue. 
 

La Chiesa millenaria e peccatrice 
              un giardino 
     e il Papa la sconvolge 
             col Vangelo. 
 

Il cuore indurito e sofferente 
            un giardino 
    e la Croce lo guarisce 
          con la Pasqua. 
 

don Emanuele 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

È la festa delle pietre rotolanti. Dei macigni che ingombrano il cuore, 
che intossicano la vita, che impediscono la luce. Dei massi che 
pensiamo possano fermare Dio, tombarlo, annientarlo, sopprimerlo, 
zittirlo, svilirlo. E che, così, per ridere, di colpo, precipitano e si 
sbriciolano. Così pensavano di fare i nemici del Nazareno. Quelli che 
lo ritenevano eccessivo. Poco religioso e zelante, poco osservante 
delle norme, poco rispettoso delle autorità. E allora, da vigliacchi, in 
fretta, di nascosto, lo hanno fatto fuori. Disperdendo i suoi pavidi e 

attoniti discepoli. Chiusa la vicenda Gesù falso profeta. Alla vigilia 
di una grande festa, così da passare inosservata. E, eccesso di 
prudenza, per evitare le mosse inattese dei soliti fanatici, fanno 
vegliare la tomba da soldati annoiati e armati. Vegliare un 
cadavere per evitare che un manipolo di pecorai e pescatori lo 
rubi, sai che pericolo. E invece. Non è qui. Stanotte, a chi ha 
avuto la gioia di partecipare alla più importanti delle veglie di 
preghiera cristiane, nel vangelo di Matteo un angelo impudente 
ha detto alle donne affrante di smettere di cercare il crocefisso. 
Loro erano tutte pronte, dopo la lunga notte insonne, e volevano, 
ultimo gesto di femminile e squisita attenzione, ripulire quel corpo 
squarciato, sepolto frettolosamente. Come facciamo noi che 
pensiamo di rendere onore a Dio imbalsamandolo. Che crediamo 
di renderlo felice costruendogli monumenti, non diventando 
testimoni. Pronti a versare chili di profumo e di unguenti mielosi. 
Ma non a convertirci. Noi che abbiamo indossato la maschera del 
penitente e 
dell’affranto ai piedi 
della croce. E invece, 
Dio non c’è. Nessun 

crocefisso. Nessun cadavere su cui piangere. Sparito, svanito, partito, andato. Se Dio, per noi, 
è una buonanima da venerare, ammonisce l’angelo, abbiamo clamorosamente sbagliato 
indirizzo. Non è qui. Sarà questa la ragione per cui stentiamo a incontrare Dio? Perché 
continuiamo a bussare alla porta di un sepolcro? Rolling stones (pietre rotolanti). Le donne 
salendo al sepolcro sono preoccupate. Una grande pietra le separa dal corpo del Maestro. Chi 
sposterà la pietra? Preoccupazione legittima. Ma inutile. Quale pietra ha sepolto la nostra fede? 
Quale tiene lontano Dio dalla nostra vita? Quale ci impedisce di essere veramente felici? 
Viviamo accampando scuse, ponendo condizioni alla nostra felicità. Se fossi, se avessi, se 
potessi… Non è vero. Se non sono felice qui e ora non potrò mai essere felice. E le ferite, i 
dubbi, gli squarci del passato, la pietra tombale che non riusciamo a togliere Dio la scaraventa 
per aria. Gettando a gambe all’aria anche i poveri soldati che pensavano di ingabbiare Dio. 
Anch’io. Voglio esserci, ancora e ancora Signore. Nel cuore vibra l’attesa per questo giorno, 
per quella Pasqua ultima che attende la Storia e la mia storia. La mia pietra è stata ribaltata, 
finalmente. E tu ancora mi dici di non toccarti, di non bloccarti. Altre pietre sono da scardinare. 
Una per ogni cuore. La tua missione di ribaltatore di pietre non finirà mai. A me chiedi di correre 
al sepolcro, come Pietro e Giovanni. Di vedere le bende, di vedere i tanti segni. E di trarne le 
conseguenze. A me chiedi di vivere da risorto, perché risorto con Cristo. Di cercare le cose 
lassù, cioè quelle dell’anima, quelle dentro, quelle vere, quelle assolute. Quest’anno, dopo 
secoli, il mausoleo che custodisce quel che resta della tua tomba, nei millenni meta di 
pellegrinaggi ma anche vituperata da chi ti odiava, è stato finalmente restaurato, dopo secoli di 
incuria e di mancato accordo fra i cristiani. Non è un bel monumento. Anzi, è piuttosto bruttino, 
un pesante neobarocco zarista ottocentesco. E custodisce quel che resta di una tomba scavata 
nella roccia. Qualche metro di roccia calcarea foderati da preziosi marmi. Stupisce e fa 
sorridere che milioni di uomini e donne, nella storia, abbiamo percorso migliaia di chilometri, in 
altre epoche rischiando pure la vita, per vedere una tomba vuota. Non il mausoleo di Lenin. O la 
tomba di Elvis Presley. Nessun corpo è custodito fra quelle mura. Inutile cercarlo fra i morti. 
Lode a te Dio vincitore. (Commento di Paolo Curtaz alle letture del 16-04-2017) 

 
 

«Sì, ne siamo certi: 

Cristo  

è davvero risorto» 
(dalla Sequenza di Pasqua) 

 

16 aprile 2017 
Solennità dela Pasqua 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 15 AL 23 APRILE 2017 
Sabato della Settimana Santa 15 aprile - Veglia Pasquale 

� Ore 9.00 a Marmirolo fino alle 12.00 don Luigi è a 
disposizione per le confessioni 

� Ore 10.00 a Gavasseto fino alle 12.30 don Emanuele è 
a disposizione per le confessioni 

� Ore 21.00 a Gavasseto per tutta l’Unità Pastorale 
Solenne Veglia e Messa della notte di Pasqua 

Domenica 16 aprile – Solennità della Pasqua di 
Resurrezione del Signore 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì fra l’ottava di Pasqua (o dell’Angelo) 17 aprile  

L’ incontro del Centro d’ascolto della Parola è sospeso 

anche per questa settimana 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

� Ore 16.30 a Gavasseto S.Messa con celebrazione dei 
battesimi di Alessia Denti, Ginevra Fantozzi, Aurora 
Adele De’ Miglio e Leonardo Mannocci  

 

 
Martedì fra l’ottava di Pasqua 18 aprile  
� Ore 18.30 a Castellazzo S.Messa 

Mercoledì fra l’ottava di Pasqua 19 aprile 
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire 
recita del rosario  

Venerdì fra l’ottava di Pasqua 21 aprile  

� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la 
Chiesa è aperta per la preghiera personale e 
adorazione  

Sabato fra l’ottava di Pasqua 22 aprile 

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 23 aprile – Seconda Domenica di 
Pasqua e Domenica della Divina Misericordia 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 10.30 a Gavasseto S.Messa con 
sacramento della prima comunione 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� RONCADELLA: ESITO DELLE VARIE RACCOLTE DI OFFERTE. La 
parrocchia di Roncadella rende noto il risultato delle raccolte di 
offerte straordinarie fatte nell’ultimo periodo: nella giornata 
mondiale per i malati di lebbra 100 euro; nella giornata per il 
seminario 120 €; nella giornata per le missioni diocesane 200 €. 

� GIORNATE DI OFFERTE DIOCESANE E MONDIALI: COMUNICAZIONE  
E  RICHIESTA. Vorremmo dare informazioni riguardanti le offerte 
ecclesiali cosiddette “imperate” (cioè obbligatorie) del 2017.  
� Giornata Mondiale contro la Lebbra (ultima domenica di 
gennaio): ho ricevuto personalmente e consegnato al Centro 
Missionario Diocesano le offerte da: Sabbione (euro 269.20), 
Masone (70.00), Castellazzo (50.00), Marmirolo (53.63), 
Roncadella (100.00), Gavasseto (222.84). 
� Giornata per il Seminario (22 gennaio): ho ricevuto e consegnato 
direttamente al ViceRettore le offerte raccolte per un totale 
complessivo di 487.50 euro. Qualche parrocchia non ha forse fatto la raccolta o ha trattenuto le offerte? 
� Quaresima missionaria (3ª di quaresima, lo scorso 19 marzo) ho consegnato al CMD le offerte di Masone 
(38 euro), Gavasseto (433.83), Roncadella (200.00). 
� Infine ho consegnato, sempre al CMD, le offerte raccolte durante le Stazioni quaresimali nelle nostre 
due Unità Pastorali. Totale delle 4 stazioni: 1875.54 euro. Un bel contributo! 

In avvenire, vi pregheremmo di fare riferimento al sottoscritto per le offerte, specie se a carattere 
missionario. Se qualcosa ci o vi è sfuggito, cercheremo di fare meglio. Grazie di cuore! (don Emanuele) 

� CAMPEGGI ESTIVI PER BAMBINI E RAGAZZI DELL’UP. Informiamo che i campeggi estivi si svolgeranno: 
per i bambini di terza, quarta e quinta elementare: da domenica 16 a domenica 23 luglio 2017 nella 
Casa Vacanze di Montemiscoso di Ramiseto (RE); per i ragazzi dalla prima alla terza media: da domenica 
16 a domenica 23 luglio 2017 nella Casa Vacanze S. Pietro di Carpineti (RE) 

� VACANZA ESTIVA PER FAMIGLIE 2017. Nell’hotel Avio a Temù (BS) da sabato 12 agosto 2017 a sabato 19 
agosto 2017. Per informazioni: Carlo Bursi cell. 3911252268 o Federico Benatti 335 1351600 

 
 

          

Unità Pastorale  

“Beata Vergine della Neve” 
Bagno Castellazzo Corticella 

Gavasseto Marmirolo Masone 

Roncadella Sabbione San Donnino 
 

RITIRO PASQUALE 
 

DOMENICA 

30 APRILE  
 

GIOVANNA BONDAVALLI 
 

ORATORIO DI BAGNO 

9:30 – 16:00 


